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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Vice Presidente Carla Casciari
Viste:
· la legge  17 maggio 1999, n.144, articolo 69, che ha istituito il sistema di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS);
. la  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  articolo  1,  comma  631,  che  prevede  la 

riorganizzazione  del  sistema dell'istruzione  e  formazione  tecnica  superiore,  di  cui 
all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

. il  decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 2, che prevede la configurazione degli istituti 
tecnici superiori nell’ambito della predetta riorganizzazione; 

. il DPCM 25 gennaio 2008 recante “linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  e  la  costituzione  degli  Istituti  tecnici 
superiori” e relativi allegati;

. l’art.7, comma 5 quater, della Legge n. 25/2010;

. l’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 23-09-2010;

. il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato  ai sensi della legge 17 maggio 
1999, n. 144, art. 69, comma 1,recante norme generali  concernenti i  diplomi degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle  competenze di  cui agli  articoli  4,  comma 3, e 8 comma 2, del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio  2008 del 7-09-2011;

. il decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  
semplificazione  e  di  sviluppo"  convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile 
2012, n. 35;

. le “Linee guida per realizzare misure di semplificazione e promozione dell’istruzione 
tecnico-professionale  a  norma  dell’art.  52  del  decreto  legge  9  febbraio  2012, 
convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 2012, n. 35”

. la legge regionale 28/2002;

. D.G.R. 31-07-2002 n.1085 “Conferenza di  servizio permanente per attuazione del 
Decreto legislativo 112/98 in materia di istruzione e formazione professionale. DGR 
699/2002. annullamento e riproposizione atto”;

. D.G.R.22-12-2004 n. 2085 “Istituzione Comitato Regionale per la programmazione 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.);

. la legge regionale 5 aprile 2009 n. 7 Sistema Formativo Integrato Regionale;

. la  D.G.R..  29-12-2009  n.2016   “Programmazione  transitoria  IFTS  2007/2009: 
approvazione piano triennale;

. la  DGR  11-10-2010  n.  1402  “Inserimento  nella  programmazione  regionale  2010 
dell’offerta di istruzione e formazione tecnica superiore della costituenda fondazione 
per la costituzione dell’Istituto Tecnico Superiore per la meccatronica”;

. il PAR FAS 2007-2013 - D.G.R. n. 1540 del 16 dicembre 2011 Bollettino Ufficiale n.  
4 del 25/01/2012 - Supplemento Straordinario n.1;

. la  D.G.R.  19-06-2012  n.  699 Programma  Attuativo  Regionale  del  Fondo  per  lo 
Sviluppo e la Coesione (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate) 2007-2013. Definizione 
piano stralcio e relative procedure finanziarie,  individuazione criteri selezione degli 
interventi e responsabili di azione/tipologia;

. la  DGR  25-06-2012 n.  738 “Indirizzi  per la  realizzazione dell'offerta di  Istruzione 
Tecnica Superiore 2012-2014”

Preso atto:
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a) del parere favorevole di  regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile  del 
procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente;
c)  della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale;
d) del  parere  favorevole  del  Direttore  in  merito  alla  coerenza dell’atto  proposto  con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, corredati 
dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni 
in essi contenute;

2) di adottare il quadro programmatorio dei nuovi interventi di istruzione tecnica superiore per 
il  triennio  2012-2014   e  2013-2015  di  seguito  riportato  e  i  relativi  indirizzi  per  la  loro 
realizzazione,  quali  risultano  dall’unito  allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, finalizzando lo stesso all’occupazione delle figure professionali 
formate:

Interventi da realizzare nel triennio 2012-2014

Fondazione ITS “Nuove tecnologie per il made in Italy” (Perugia)
AREE AMBITI

“Nuove  tecnologie  per  il 
made in Italy”:

Sistema meccanica

Sistema casa

Sistema moda

Nuova Fondazione ITS (Terni)
AREE AMBITI
“Nuove tecnologie della vita” Biotecnologie industriali e 

ambientali ( Ricerca e sviluppo 
nei comparti chimico, alimentare, 
ambientale e dei biomateriali) 

 Interventi da realizzare nel triennio 2013-2015
 Nuova Fondazione ITS “Nuove tecnologie per il made in Italy”  

AREE AMBITI

Nuove tecnologie per il made 
in Italy”:

Sistema 
agroalimentare
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3) di dare atto che gli interventi saranno finanziati come segue:
• interventi relativi al triennio 2012-2014  con risorse PAR-FSC per un importo di € 

2.232.892,00 giusta DGR n. 699/2012 “Programma Attuativo Regionale del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate) 2007-2013. 
Definizione  piano  stralcio  e  relative  procedure  finanziarie,  individuazione  criteri 
selezione degli interventi e responsabili  di azione/tipologia”  e con risorse residue 
assegnate dal MIUR pari ad € 167.108,00 (Totale € 2.400.000,00);

• interventi relativi al triennio 2013-2015  con le risorse che il MIUR assegnerà alla 
Regione per la realizzazione della nuova programmazione e con il cofinanziamento 
regionale in misura, almeno, del 30% del contributo ministeriale

 fermo restando che l’onere afferente la singola azione triennale sarà determinato sulla base 
del  piano  finanziario  da  prodursi  a  cura  della  Fondazione  e  tenuto  conto  dei  parametri 
previsti dalla normativa di riferimento;
4) di demandare a successivo provvedimento del Dirigente del Servizio Istruzione, università 
e ricerca, nei limiti degli stanziamenti di cui al precedente punto 3 e nel rispetto dei criteri 
indicati nell’allegato A al presente atto:

- l’approvazione di avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse 
alla costituzione delle  nuove Fondazioni per l’area “Nuove tecnologie della vita” e per 
l’area “Nuove tecnologie per il  made in Italy” ambito sistema agroalimentare e relativo 
programma di lavoro;
- la definizione della specifica modulistica per la presentazione del programma di lavoro 
triennio 2012-2014 per l’attivazione di percorsi formativi in nuovi ambiti e/o riproposizione 
di interventi già in essere nella Fondazione esistente “ITS Nuove tecnologie per il made 
in Italy”;
- gli adempimenti connessi all’impegno e liquidazione delle risorse finanziarie dedicate, 
nel  rispetto  delle  relative  procedure,  nonché  afferenti  l’alimentazione  del  sistema  di 
monitoraggio e certificazione della spesa;

5) di stabilire che la Regione, nella propria autonomia programmatoria, a seguito di verifica 
dei sistemi di reti relazionali tra le filiere attivi sul territorio, valuterà la possibilità di costituire i  
Poli tecnico- professionali, di cui alle “Linee guida per realizzare misure di semplificazione e 
promozione  dell’istruzione  tecnico-professionale  a  norma dell’art.  52  del  decreto  legge  9 
febbraio 2012, convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 2012, n. 35”, in relazione 
all’attuazione dei programmi formativi definiti;
6) di approvare la realizzazione di un convegno a Todi, quale strumento di condivisione e di 
diffusione della programmazione dell’offerta di istruzione tecnica superiore per i trienni 2012-
2014 e 2013-2015. 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE

f.to Catia Bertinelli f.to Catiuscia Marini
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto:  Adozione  “Indirizzi  per  la  realizzazione  dell’offerta  di  istruzione  tecnica 
superiore (ITS) 2012-2014 e 2013-2015

 La Giunta Regionale,  con proprio atto n.  738 del  25-06-2012 ha  preadottato il  quadro 
programmatorio dei nuovi interventi di istruzione tecnica superiore per il triennio 2012-2014, 
gli  indirizzi per la loro realizzazione, quali risultavano dall’unito allegato A, il finanziamento 
a valere su  risorse PAR-FSC per un importo di € 2.241.000,00 giusta DGR n. 699/2012 
“Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (già Fondo per le 
Aree Sottoutilizzate) 2007-2013. Definizione piano stralcio e relative procedure finanziarie, 
individuazione criteri selezione degli interventi e responsabili di azione/tipologia” e su risorse 
residue assegnate dal MIUR pari ad € 159.000,00 per un totale  di € 2.400.000,00 e ha dato 
mandato  all’Assessore  all’Istruzione  e  welfare di  attivare  tutte  le  azioni  volte  alla 
partecipazione e al confronto con i soggetti istituzionali e con le parti sociali interessate di cui 
alla DGR n. 2085 del 22.12.2004 .
L’Assessore all’Istruzione e  welfare ha convocato il  tavolo di  concertazione dell’ITS il  10 
luglio e ha presentato il  programma triennale per la realizzazione dell’offerta di istruzione 
tecnica  superiore  2012-2014  e,  come  risulta  dal  verbale  agli  atti  presso  il  Servizio,  la 
proposta  della  Regione,  tra  l’altro  già  discussa  con  le  Amministrazioni  provinciali  in  un 
precedente  tavolo  di  confronto  (10 maggio-2012),  è  stata  sostanzialmente  condivisa  dai 
partecipanti. 
L’incontro si è concluso con l’invito della Regione a  produrre eventuali osservazioni e/o a 
richiedere un eventuale nuovo incontro in tempi brevi; non è seguito, però, alcun riscontro o 
osservazione in merito da parte dei partecipanti al tavolo.
 
Nel corso dell’estate si è concluso il percorso di confronto tra Stato e Regioni sulle “Linee 
guida  per  realizzare  misure  di  semplificazione  e  promozione  dell’istruzione  tecnico-
professionale  a  norma  dell’art.  52  del  decreto  legge  9  febbraio  2012,  convertito,  con 
modificazioni,  nella  legge 4 aprile  2012,  n.  35”,  con l’intesa sancita in  Conferenza Stato 
Regioni il 26 settembre u. s. che offre alla Regione un ulteriore strumento per procedere alla 
definizione del proprio Piano triennale ITS.
Sono  stati  definiti,  infatti,  alcuni  aspetti  in  merito  alla  costituzione  delle  Fondazioni  ITS, 
sull’accreditamento delle stesse, sulla definizione delle filiere formative e produttive, sui poli 
tecnico  professionali  e  i  cluster tecnologici,  sulla  rete di  relazioni  e  di  interscambio,  che 
consentono di considerare in modo positivo la proposta preadottata.
I contenuti dell’intesa hanno dato modo, inoltre, di prendere in considerazione, in relazione 
alla programmazione dell’ITS per il  triennio 2013-2015, ulteriori richieste del territorio,  per 
quanto  riguarda  il  fabbisogno  emergente  di  alta  formazione  specialistica  nell’ambito 
agroalimentare.
Come  è  noto  la  filiera  produttiva  dell’agroalimentare  assume  in  Umbria  un  significato 
particolare  in  quanto  legata  alla  valorizzazione  del  prodotto  tipico,  del  territorio,  della 
tradizione storico- culturale,  all’organizzazione dei grandi  eventi   e,  al  tempo stesso, alla 
tutela dell’ambiente .
Tali  azioni sinergiche, oltre a dare all’Umbria un’immagine diffusa a livello internazionale, 
producono  sviluppo  e  occupazione:  non  a  caso  sono  tra  gli  obiettivi  del  Programma di 
governo 2010-2015.
Tenuto  conto  anche  che  con  la  realizzazione  dei  percorsi  IFTS  si  è  creata,  anche 
relativamente  a  tale  filiera  produttiva,  una  rete  di  relazioni  estesa  su  tutto  il  territorio 
regionale e che l’Umbria è inserita nel cluster nazionale agrifood tramite il Parco tecnologico 
agroalimentare si è ritenuto opportuno, pertanto, in relazione alla  nuova programmazione 
2013-2015, dare risposta  al territorio ampliando il programma dell’offerta formativa con la 
costituzione  di  una nuova  Fondazione  ITS,  nel  territorio  tuderte,  relativa  all’area  “Nuove 
tecnologie per il  made in Italy”,  sistema agroalimentare, intesa a rispondere ai fabbisogni 
espressi e a inserire la costituenda Fondazione in questo sistema relazionale, che fa leva 
sull’esperienza settoriale di un Istituto scolastico e su quella innovativa, altrettanto specifica 
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del  Parco  tecnologico  agroalimentare,   al  fine  di  fornire  un  contributo  significativo  allo 
sviluppo e all’innovazione con la formazione di profili professionali  a contenuto altamente 
specialistico.
Per il finanziamento dell’attività di tale Fondazione si farà ricorso alle risorse che il MIUR 
assegnerà alla  Regione e sul  cofinanziamento regionale  in  misura,  almeno, del  30% del 
contributo ministeriale.

Nel ridefinire l’offerta formativa ITS la Regione ha mantenuto costanti rapporti, anche formali 
con il MIUR, come la nota Prot. N. 144308 dell’Assessore Casciari al Sottosegretario di Stato 
professoressa  Elena  Ugolini,  inviata  in  data  1  ottobre  2012,  con  la  quale  l’Assessore 
illustrava  la  programmazione  regionale  e  ricordava  l’impegno  del  Sottosegretario  a 
partecipare a una iniziativa di confronto e di condivisione del programma regionale da offrire 
al territorio umbro tramite la realizzazione di un convegno a Todi.
Con nota del Direttore generale Murano del 15 ottobre u.s., prot. n.2524 AOODGPS il MIUR 
ha espresso piena soddisfazione su tale impostazione del Piano umbro ed ha auspicato la 
promozione dell’iniziativa di divulgazione in tempi brevi, confermando la partecipazione del 
MIUR.

Mediante gli  specifici  tavoli  di  concertazione l’Assessore si  è confrontata con  i  Soggetti 
istituzionali e le parti sociali coinvolte nel processo programmatorio e nella riunione del 24 
ottobre, come risulta dal verbale, i Soggetti istituzionali e le parti sociali hanno manifestato un 
sostanziale apprezzamento per la proposta così ridefinita.
La Consigliera di parità per l’Umbria, non potendo essere presente all’incontro, ha inviato 
una sua proposta in merito ad azioni di  mainstreaming da favorire con la realizzazione del 
programma,  che  è  stata  recepita,  per  quanto  attuabile  in  questo  momento,  già  negli 
“Indirizzi..”  riportati  nell’allegato  alla  presente  deliberazione,  fermo  restando  che  ulteriori 
indicazioni saranno inserite negli avvisi per la selezione del partenariato e del programma di 
lavoro delle Fondazioni.
Il quadro programmatorio ridefinito si configura, quindi,  nel modo seguente:

Interventi da realizzare nel triennio 2012-2014

Fondazione ITS “Nuove tecnologie per il made in Italy” (Perugia)

AREE AMBITI

“Nuove  tecnologie  per  il 
made in Italy”:

Sistema meccanica

Sistema casa

Sistema moda

Nuova Fondazione ITS (Terni)

AREE AMBITI
“Nuove tecnologie della vita” Biotecnologie industriali e 

ambientali ( Ricerca e sviluppo 
nei comparti chimico, alimentare, 
ambientale e dei biomateriali) 
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Interventi da realizzare nel triennio 2013-2015

 Nuova Fondazione ITS “Nuove tecnologie per il made in Italy” 

 AREE AMBITI

“Nuove  tecnologie  per  il 
made in Italy”:

Sistema 
agroalimentare

Come accennato,  le  “Linee guida per  realizzare  misure di  semplificazione  e promozione 
dell’istruzione tecnico-professionale a norma dell’art. 52 del decreto legge 9 febbraio 2012, 
convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  4  aprile  2012,  n.  35”  regolano  ulteriormente  il 
sistema dell’ITS e ripropongono la programmazione, da parte delle Regioni, dei Poli tecnico 
professionali, anche questi già definiti all’art. 13, comma 2 della L. 40/2007, quali strumenti 
da costituire con il fine, congiuntamente all’IFTS e all’ITS,  di promuovere in modo stabile e 
organico  la  diffusione  della  cultura  scientifica  e  tecnica  e  di  sostenere  le  misure  per  la 
crescita sociale, economica e produttiva del Paese.
Le “Linee guida..”, indicano standard minimi per la costituzione dei Poli:

• l’individuazione dei soggetti, almeno due istituti tecnici e/o professionali, due 
imprese  iscritte  nel  relativo  registro  presso  le  competenti   Camere  di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, un I.T.S. operante in ambito 
regionale  ovvero,  sulla  base  di  collaborazioni  multiregionali,  anche  in  altre 
regioni ed un organismo  di formazione professionale,

• le risorse professionali dedicate; 
• le risorse finanziarie allo scopo destinate;

• il programma di rete.
Tali organismi sono intesi “come la  interconnessione funzionale tra i soggetti della filiera 
formativa  e  le  imprese  della  filiera  produttiva,  che  si  identifica  in   luoghi  formativi  di 
apprendimento  in  situazione,  fondata  su accordi  di  rete  per  la  condivisione  di  laboratori 
pubblici e privati già funzionanti;  il Polo configura anche sedi dedicate all’apprendimento in 
contesti applicativi, così da utilizzare pienamente le risorse professionali già esistenti anche 
secondo modalità di bottega a scuola e scuola impresa”.
La  Regione,  nella  propria  autonomia  programmatoria,  in  relazione  all’attuazione  dei 
programmi definiti,  tenuto  conto  dell’obiettivo  principale,  ma anche delle  reti  già  attive  e 
consolidate sul territorio, quali i Poli di innovazione, i Distretti e i  Cluster  tecnologici, che il 
MIUR e Industria 2015 hanno individuato come interlocutori  privilegiati  sui  territori  al  fine 
della realizzazione di una reale integrazione tra le filiere produttive, formative e di ricerca- 
innovazione, valuterà l’esigenza di costituire progressivamente aggregazioni reticolari.

Si ritiene necessario precisare che, con nota dell’1 agosto 2012, prot. n.1824 AOODPIT,  il 
MIUR ha riquantificato le risorse residue destinate alla programmazione ITS 2012-2014 con 
risorse aggiuntive pari a €7.993,59, rispetto a € 159.000,00  assegnati fino al momento della 
preadozione degli “Indirizzi  per la realizzazione dell’offerta di istruzione tecnica superiore 
2012-2014”,  per  cui  il  contributo  ministeriale  ammonta  a  un  totale  complessivo  di  € 
167.108,59 e la quota di finanziamento PAR-FSC si riduce ad € 2.232.892 .

Si propone il presente documento alla Giunta Regionale per il seguito di competenza.

Perugia, lì 29/10/2012 L'istruttore
Margherita Peccati
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FIRMATO

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza.

Perugia, lì 29/10/2012 Il responsabile del procedimento
 Margherita Peccati

FIRMATO

PARERE DI LEGITTIMITÀ

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta;
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sull’atto è stato espresso:
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento;
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto
e si dichiara che l’atto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale;

Perugia lì 29/10/2012 Il dirigente di Servizio
- Daniela Angeloni

FIRMATO
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Regione Umbria
Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE E SOCIETA' DELLA 
CONOSCENZA

OGGETTO: Adozione  “Indirizzi  per  la  realizzazione  dell’offerta  di  istruzione  tecnica 
superiore (ITS) 2012-2014 e 2013-2015 

PARERE DEL DIRETTORE

Il  Direttore,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  6,  l.r.  n.  2/2005  e  13  del  Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108:
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli  indirizzi  e gli  obiettivi  assegnati  alla 

Direzione,
esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, lì 29/10/2012 IL DIRETTORE
- EMILIO DUCA

FIRMATO
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Regione Umbria
Giunta Regionale

Assessorato regionale “Politiche e programmi sociali (Welfare). Politiche familiari, politiche 
per l'infanzia, politiche giovanili. Politiche dell'immigrazione. Cooperazione sociale. 

Volontariato sociale. Istruzione e sistema formativo integrato. Diritto allo studio. Edilizia 
scolastica.”

OGGETTO: Adozione  “Indirizzi  per  la  realizzazione  dell’offerta  di  istruzione  tecnica 
superiore (ITS) 2012-2014 e 2013-2015

PROPOSTA ASSESSORE

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale, 

propone

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto

Perugia, lì 29/10/2012 Vice Presidente Carla Casciari

FIRMATO

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, lì 29/10/2012           Vice Presidente Carla Casciari
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